NOTE PER LA COMPILAZIONE DEL PDP PER ALUNNI NON ITALOFONI

Il Piano Didattico Personalizzato ( PDP) costituisce il documento di programmazione riferito all’alunno ( in questo caso l’alunno non italofono) : esso descrive e formalizza gli interventi predisposti per l’alunno in un determinato periodo di tempo (generalmente l’anno scolastico) per la realizzazione del diritto all’educazione e all’istruzione. 

Può esplicitare le fasi del processo messo in atto dagli insegnanti per arrivare alla programmazione; è finalizzato cioè ad indagare e documentare attraverso una procedura analitica: chi è l’alunno, che cosa sa e sa fare, come lo fa, cosa può realisticamente imparare, come lo può imparare, come valutare gli apprendimenti. 

Occorre evitare che il PDP sia un documento che dica solamente “ciò che manca per essere uguale a un buon alunno italiano”, ma piuttosto che sia capace di descrivere in termini positivi la complessità, le potenzialità dell’alunno e i modi con cui gli insegnanti possono svilupparli. 

Prevedendo percorsi didattici diversificati per raggiungere obiettivi personali, può garantire, anche ai bambini/ ragazzi non italofoni appena arrivati, l’esercizio, fin dal primo momento, delle competenze personali, ad esempio attraverso la possibilità di frequentare, per un maggior numero di ore, lezioni in cui vengono valorizzati mezzi espressivi alternativi alla lingua italiana, come disegno, musica, lingue straniere, educazione motoria, con ricadute positive sul proprio senso di autoefficacia e motivazione. 

· Per la sezione PROFILO DELL’ALUNNO -  “ DATI PERSONALI – STORIA FAMILIARE – BIOGRAFIA LINGUISTICA” fare riferimento al Protocollo di Accoglienza dell’Istituto Nord 1 Brescia: il fascicolo viene inviato agli insegnanti dalla F.S. o da chi ha gestito il colloquio di accoglienza, pertanto deve essere solo inserito nel PDP.
· Per la programmazione in italiano L2 ci si riferisce ai livelli di competenza e al curricolo elaborati dall’Istituto  sulla base del QCER. Il Curricolo di italiano come L2 contiene anche indicazioni metodologiche.

· Adattamento dei programmi di insegnamento in relazione alle competenze dei singoli alunni (D.P.R. 394/99 Capo VII Disposizioni in materia di istruzione diritto allo studio e professioni, art.45 comma 4) 

“Il Collegio dei Docenti definisce il necessario adattamento dei programmi di insegnamento in relazione alle competenze dei singoli alunni”. 

La normativa prosegue affermando che, a tale scopo, possono essere adottati specifici interventi per facilitare l’apprendimento della lingua italiana. 

Nel documento La via italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri (2007: 12) viene inoltre illustrato il processo attraverso il quale arrivare alla programmazione individualizzata: “Vengono rilevati durante i primi giorni dell’inserimento i bisogni linguistici e di apprendimento, in generale, e anche le competenze e i saperi già acquisiti e, sulla base di questi dati, si elabora un piano di lavoro individualizzato.”

Per identificare il modello di individualizzazione più idoneo a favorire l’integrazione degli alunni non italofoni è  importante partire dai loro particolari bisogni e dagli obiettivi che si intendono raggiungere. 

Le Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (2007), riprendendo la distinzione di Cummings tra BICS (Basic Interpersonal Communication Skills) e CALP (Cognitive Academic Language Proficiency), identificano come priorità l’acquisizione della lingua italiana nei due aspetti di lingua per comunicare e lingua dello studio. 

La competenza linguistica viene considerata un prerequisito indispensabile sia per l’inclusione sociale sia per il successo scolastico, concetto complesso quest’ultimo, che però non può prescindere dall’acquisizione di conoscenze e competenze afferenti alle varie discipline.

Graziella Favaro individua alcune modalità di adattamento dei programmi che possono essere riassunte in un PDP: 

-  Omissione temporanea di una più discipline. Al posto di insegnare inglese ad un alunno di origine araba giunto dal paese d’origine, si fa italiano per qualche mese. Al contrario, per un alunno cingalese quelle ore di inglese sono un mezzo preziosissimo per relazionarsi con l’insegnante e non solo con lui, affermando la sua autostima necessaria per l’apprendimento.
- Ridurre i contenuti dei curricoli, individuando i nuclei fondanti di ciascuna disciplina. Uso di glossari disciplinari. Testi facilitati.
- Sostituzione di discipline con altre( per un periodo definito).

ALLEGATI AL PDP PER ALUNNI NON ITALOFONI 
1. PROFILO DELL’ALUNNO/DATI PERSONALI /STORIA FAMILIARE /BIOGRAFIA LINGUISTICA

2. GRIGLIA DI OSSERVAZIONE DELLA SITUAZIONE LINGUISTICA

